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CAGLIARI - E" possibile aprire la strada al rinnovamento economico e sociale 

UN'INTESA UNITARIA PER DARE 
DIMENSIONI UMANE ALLA CITTA 
Le indicazioni scaturite da due giorni di intenso dibattito fra le sezioni cittadine — Una 

nuova maturità democratica ed antifascista e una comune aspirazione alla rinascita 

Per l'occupazione 

Assemblea 

permanente 

degli operai 

della miniera 

di Mantega 

IGLKSIAS. 12 
(ili ojKTai della miniera 

('i Manteca, della Bario-
sarda, sono in assemblea 
permanente | » r la difesa 
del |)osto di lavoro. Questa 
t'orma di lotta — lia tele­
grafato la Federazione sin­
dacale unitaria ai partiti 
dell'arco costituzionale - -
si è resa necessaria per 
impedire lo smantellamen­
to dei cantieri minerari. 

La decisione dei minato­
ri di continuare ad oltran­
za l'assemblea permanen­
te. è approvata dal Consi­
glio comunale e dalla po­
polazione di Xarcao. 

Una interrogazione ur­
gente 6 stata presentata 
dal gruppo del PCI alla 
assemblea regionale per 
sollecitare interventi inte­
si alla salvaguardia dei 
po.sti di lavoro. 

Dalla nostra redazione 
CAOLIARI, 12 

E' possibile aprire finalmen­
te a Cagliari la strada del rin­
novamento economico, socia­
le. civile, trasformando una 
città a dimensione umana con 
la partecipazione di tut te le 
forze democratiche, di tutti gli 
strati sociali progressivi? A 
questa domanda hanno rispo­
sto positivamente, dopo due 
giorni di Intenso dibattito. 1 
dirigenti delle sezioni comu­
niste cagliaritane, riunite per 
l'esame del risultati elettora­
li. per indicare 1 possibili sboc­
chi della crisi comunale, per 
impostare il nuovo piano di 
lavoro soprattutto nella im­
minenza della campagna del­
la stampa comunista e in vi­
sta dei festivals rionali de 
l'Unità. 

A conclusione delle riunio­
ni dei comitati direttivi del-
le sezioni ed in preparazio­
ne dell'assemblea degli iscrit­
ti, ha. avuto luogo, nel salo­
ne della federazione, la riu­
nione del comitato cittadino, 
L'orgoglio dei compagni per 
i risultati ottenuti e stato sce­
vro da toni trionfalistici. La 
stessa analisi del voto, ricca 
e dettagliata, non si è chiusa 
mai In se stessa: si è discus­
so anche criticamente sulle 
cose da fare, sui compiti sem­
pre più ardui e complessi 
cui l'accresciuta influenza e-
lettoralc chiama 11 partito ad 
affrontare in città. 

Questo responsabile e vigo­
roso atteggiamento critico dei 
compagni di Cagliari va sot­
tolineato. Tantopiù perché la 
crescita organizzata del PCI 
in tutti questi anni è stata 
notevole, mentre esaltante è 

il risultato elettorale. 
Per intenderci, alla fine de­

gli anni '60 il p.irtito a C i 
gliari contava appena 900 
Iscritti e la sua influenza elet­
torale era assai modesta. 

Il parti to non riusciva a su 
perare la barriera dei 15.000 f 
voti e i livelli raggiunti sem­
bravano invalicabili in una 
città che si definiva ostile al 
nuovo, « città della conserva 
zione » che dal voto rosso del 
retroterra bisognava « espu­
gnare ». per imprimere un 
nuovo corso allo sviluppo del­
l'intera Sardegna. 

In pochi anni tante barrie­
re sono cadute: la percentua 
le dei voti ottenuti dal parti­
to il 20 giugno nella federa­
zione di Cagliari ha raggiun­
to la quota del .19,56',. quasi 
11 punti in più rispetto al 
72 (la più alta percentuale in 
Sardegna e nel Paese), oltre 
3 punti in più rispetto al '75. 
nelle cui consultazioni elet­
torali si era pervenuti al 
36.24^. Senza la città di Ca­
gliari la percentuale del voti 
ottenuti dal parti to è salita 
il 20 giugno alla vetta che 
possiamo definire ecceziona­
le — ma che i compagni non 
ritengono invalicabile — del 
46,8 c'n 

Ciò tuttavia non deve trar­
re In inganno: la città capo­
luogo della regione non è più 
quella di un tempo; la sua fi­
sionomia è profondamente 
mutata, la « cintura rossa » 
non sta più ai margini di Ca­
gliari. è penetrata nel cuore 
dei quartieri, della periferia e 
del centi... Il processo di cre­
scita del partito e della sua 
influenza elettorale a Caglia­
ri non ha riscontro in al­
tre città e rappresenta un 

SARDEGNA - Oggi in Consiglio regionale 

Si inizia Tesarne della legge 
per la riforma agro-pastorale 

Il notabile democristiano Garzia si è dimesso da presidente dell'EFTAS solo 
dopo la sua elezione a deputato — Le sinistre chiedono il commissario 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12. 

L'onorevole Raffaele Garzia, 
eletto deputato per la DC, si 
è finalmente dimesso da presi­
dente dell'Ente di Sviluppo 
Agricolo (Etfas). Le dimis­
sioni erano state sollecitate 
dal gruppo comunista, at tra­
verso una interrogazione ri­
volta ul presidente della 
Giunta onorevole Soddu che 
denunciava l 'at teggiamento 
di Garzia il quale si era ben 
guai dato dal rassegnare le 
dimissioni durante la Cam-
glia elettorale, ignorando una 
precisa decisione dell'Assem­
blea. 

Un Intervento dell'Ammini­
strazione regionale non solo 
per il rispetto di una precisa 
indicazione del Consiglio. 
ma per una esigenza di mo­
ralizzazione della vita pubbli­
ca. era stato quindi solleci­
tato con forza dal PCI. 

Il presidente Soddu ha ri­
badito di avere inviato, fin 
dal 28 maggio al presidente 
dell'Etfas. dottor Raffaele 
Garzia. candidato nella lista 
dello scudo crociato, una let­
tera invitandolo a dimetter­
si dall'incarico, secondo la 
volontà più volte espressa dal 
Consiglio regionale di evita­
re interferenze tra l'attività 
dotili enti e gli interessi elet­
torali dei loro dirigenti. 

Solo ora — ad elezione av­
venuta. e C'ODO la ferma pro­
testa del PCI — l'onorevole 
Garzia ha accettato di an­
darsene. Le dimissioni sono 
s ta te rese note con lettera 
inviata al presidente della 
Giunta. 

L'onorevole Soddu, prenden­
do la parola In Consiglio re­
gionale sull'ordine del gior­
no presentato dal gruppo di 
sinistra e autonomisti, relati­
vo alla situazione dell'Ente di 
sviluppo, ha precisato che la 
Giunta provvederà alla no­
mina di un nuovo presiden­
te nella eventualità che non 
dovesse risultare possibile la 
nomina di un commissario. 

L'ordine del giorno — fir­
mato dal comunisti Sechi e 
Maddalon. dal socialista Des-
sanay. dal socialdemocratico 
Blgglo. dal sardista Fadda e 
dal repubblicano Corona — 
impegna la Giunta regionale 
a procedere in tempi brevi 
alla nomina di un commis­
sario straordinario dell'Etfas 
e a presentare il disegno di 
legge pe«* la completa realiz­
zazione e ristrutturazione 
dell'Ente di Sviluopo Agrico­
lo. in coerenza con le norme 
e i principi della legge qua­
dro nazionale, nonché con le 
norme della legge regionale 
che istituisce Io sezione spe­
ciale di riforma agro-pastora­
le. 

Intanto il Consiglio regio­
nale ha concluso la discussio­
ne generale sulla legge per 
la riforma agro-pastorale. 

Nella seduta di domani. 
martedì, si darà inizio all'esa­
me del singoli articoli, per 
arrivare, infine, alla appro­
vazione definitiva dell'impor­
tante provvedimento che in 
pratica f a avvìo alla nuova 
programmazione regionale. 

Il compagno Eugenio Mad­
dalon. Intervenuto nel dibatti­
to generale, ha richiamato 1* 
attenzione dell'Assemblea sul­

la lotta dei pastori e dei con­
tadini che. su un piano uni­
tario. hanno portato avanti il 
discorso sul nuovo assetto 
agro-pastorale. Le forze poli­
tiche dell'arco costituzionale. 
a l t re t tanto unitariamente. 
hanno elaborato l 'importante 
legge di riforma. 

Cinque sono i punti fonda­
mentali della riforma nelle 
zone interne dell'Isola: sezio­
ne speciale, comprensori, veri­
fica del programmi, parteci­
pazione delle categorie, indi­
rizzi dei soggetti della pro­
grammazione. 

L'assetto del settore agro­
pastorale. come tutti gli al­
tri provvedimenti della pro­
grammazione. non può esse­
re competenza dell'attuale 
Giunta. 

Il compagno Maddalon ha 
accusato l'esecutivo in cari­
ca di agire secondo i criteri 
usuali della lottizzazione del 
potere, e non soltanto nel 
settore dell'agricoltura: ma 
In osni settore di intervento. 
spesso contro le indicazioni 
dell'Assemblea. 

Non è più pensabile che 
questa Giunta passa rimane­
re in carica mentre si va al­
l'attuazione del piano trien­
nale. della riforma del!a re­
gione. del riassetto aeropa­
storale. E' più che mai ur­
gente — ha concluso il com­
pagno Maddalon — una giun­
ta di svolta autonomistica. 
senza alcuna preclusione a 
sinistra, anzi con la oarteei-
pazione attiva del PCI. Ciò 
nell'interesse del'a program­
mazione e della Sardegna. 

g. p. 

"il 

flÉflnell'® 
L'on. Pietro Soddu. con­

cludendo ;.' dibattito sulla 
legge per la riforma agro 
pastorale, s; è dichiaralo 
pronto alla verifica ma ha 
aggiu ito die i partiti de­
tono fi.: e presto. Lui e 
pronto a dimettersi, se si 
presenta una nuova si­
tuazione. E' un modo non 
del tutto esatto di affron­
tare la « verifica seria e 
rigorosa ». secondo l'au­
spicio formulato dallo sta­
so on. Soddu prima delle 
elezioni 

Il presidente della giun­
ta sarda non è nel limbo. 
né al di sopra delle parti. 
E' un uomo di partito, e 
quindi ben dentro la logi­
ca istituzionale. Perciò il 
suo discorso diciamo pure 
<• agnostico* e «giustifica-
Z'omsta ». appare alquanto 
strano. 

Dice in sostanza l'on. 
Soddu: se il confronto è 
necessario, e deve avvenire 
al più pretto, i partiti as­
sumano pure l'iniziativa. 
Poi si vedrà. 

Ma la giunta diretta dal-
l'on. Soddu che deve fare. 
stare a guardare in attesa 
di eventi definitivi? Ci de­
ve pur essere un suo con-

Una sola garanzia 

tributo perche questo con­
fronto venga avviato in 
modo serio, concreto, utile. 

Molte cose non vanno: 
il documento dell'intesa 
autonomistica e gli atti 
del Consiglio vengono 
giorno per giorno disattesi, 
deviati, distorti, resi vani 
anche per la politica por­
tata avanti da questo ese­
cutivo divenuto assoluta­
mente insufficiente. Ed al­
lora 

Se la giunta avverte che 
qualcosa non funziona e 
che l'intesa autonomistica 
non può essere un sem­
plice giuramento solenne 
< peraltro tradito dai parti­
ti che la compongono, dal­
la DC in primo luo­
go) deve pur compiere de­
gli atti utili al superamen­
to del momento di stallo, 
si intende nell'ambito del­
la propria autonomia e 
delle proprie funzioni. Il 
problema è di fare, di 
muoversi. Altrimenti si ri­
schia di inciampare ma­
lamente negli ingranaggi 
ormai arrugginiti della tat­
tica dilatoria, della ap­
prossimazione. delle pre­
clusioni assurde che — da 
certe parti — ancora si 

vorrebbero mantenere nei 
confronti dei comunisti. 

Per il PCI e essenziale 
c'ie la vcrtfica cominci cu­
bito. e venga indirizzata 
icrso il fo'.o sbocco positi­
vo. Il piano di rinascita 
deve essere realizzato: co­
me stabilisce l'intesa auto­
nomistica. e non come vor­
rebbero certe forze che si 
cullano nella illusione di 
poter mantenere gli stec­
cati, facendo salva l'arro­
ganza del potere. La unità 
autonomistica ha un altro 
significato. Significa che 
occorrono garanzie, nel 
senso di un esecutivo aper­
to a quel partito che rap­
presenta oltre il 35'i dei 
sardi, governare la Re­
gione senza t comunisti. 
realizzare il programma 
triennale senza i comuni­
sti. realizzare il program­
ma triennale sema t comu­
nisti, significa un po' co­
me tagliarsi le gambe e 
perdere il secondo tram 
della rinascita. Sarebbe la 
fine. Il popolo sardo il 20 
giugno ha detto con chia­
rezza che non permetterà 
un nuovo fallimento della 
programmatone. 

I : 
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ta t to eccezionale non solo in 
Sardegna bensì nell'intero 
Paese: nel 'G9 il partito con­
tava nel capoluogo sardo ap­

pena 15.784 voti pari al 14.94', : 
nel '72 (e lo considerammo 
un grande successo) il 10.80' • ; 
nel '74 il 24.50'. ; nel '75 il 
28,16; nel '76 :! 30.85'! con 
oltre 40 mila voti. 

In nessun quartiere di Ca­
gliari — compresi quelli di 
media ed alta borghesia — il 
Partito sta al di .sotto della 
percentuale d d venti per cen­
to; in tutti i quartieri popò 
lari e nelle frazioni è pri­
l lo partito e talora conqui­
sta la maggioranza assoluta 
dei voti (come a S Elia, do­
ve raggiunge la vetta del 
63.831. 

I voti in assoluto si sono 
triplicati rispetto al '69, qua­
si raddoppiati rispetto al '72, 
sono ottomila in più rispetto 
al '75. 

Percentualmente il Parti to 
è cresciuto in città di ben se­
dici punti (più del doppio) 
rispetto al '89, di oltre undi­
ci punti rispetto al '72 (che 
è la percentuale più ulta in 
Sardegna e in Italia) e di ben 
2.69 rispetto al '75, che rap­
presenta una delle più alte 
percentuali di aumento rispet­
to alle ultime consultazioni 
registratesi il 20 giugno in Sar­
degna. 

La caduta del MSI è verti­
cale: rispetto al "72 quat tro 
punti in meno a Cagliari e 
un punto nella Federazione, 
scendendo al 7.89. Significati­
vo inoltre il « recupero » del­
la DC che si registra In Sar­
degna nella misura del 6.6' "r. 
A Cagliari città la DC recu­
pera solo tre punti rispetto 
al "75, rimanendo ferma al­
la quota del '72 (37 fi), e nel­
l'ambito della federazione 
« recupera » soltanto il 2.85, 
non riuscendo a raggiungere 
la percentuale del 35TI. 

« Il voto del 20 giugno — 
ha detto il compagno Euge­
nio Orrù — in cit tà e nella 
federazione di Cagliari non 
c'è s ta to reg&rato, né può es­
sere definito un voto di pro­
testa. Esso consolida inequi­
vocabilmente l'affermazione 
dell 'anno scorso, esprime in 
maniera esal tante la fiducia 
nella proposta politica gene­
rale del nostro parti to, ma 
anche dà forza alla validità 
della linea e dell'iniziativa che 
abbiamo condotto localmen­
te. premia l'eccezionale sfor­
zo di sacrificio e di duro la­
voro che i compagni hanno 
saputo condurre. 

Nel 1969 il PCI a Cagliari 
contava appena 900 iscritti e 
3 sezioni. Oggi le sezioni so­
na 12 e gli iscritti 2.500. ov­
vero 120^ in più rispetto a 
meno di sette anni fa. E' pos­
sibile andare oltre anzi è in­
dispensabile. 

« Slamo ancora pochi, ed 
occorre adeguare il numero 
degli Iscritti alla gran forza 
che ci hanno dato gli eletto­
ri con 44 mila voti ». 

Si è altresì sottolineato il 
gran valore della diffusione 
dell'Unità che diventa sem­
pre di più un insostitu;bilq 
elemento di formazione ed in­
formazione. Si devono studia­
re nuove formule per il fe­
stival dell'Unità nei quartieri 
e a livello cittadino in mo­
do da essere all'altezza del­
le nuove esigenze e dei tempi 
moderni. Tuttavia è necessa­
rio sviluppare ancora la dif­
fusione capillare dell'organo 
del partito. 

Certo, non si par te da ze­
ro: una volta venivano diffu­
se meno di mille copie do­
menicali; adesso si diffondo­
no centinaia di copie da par­
te delle soie sezioni nei gior­
ni feriali, in fabbriche, scuo­
le. facoltà universitarie, ospe­
dali, mentre la diffusione do­
menicale è aumentata alme­
no di 2 mila copie solo nel 
centro storico. E* un altro si­
gnificativo risultato. Possia­
mo fermarci? Assolutamente 
no. L'obiettivo è di incremen­
tare le vendite dell'Unità del 
100' < entro l 'anno. 

I cagliaritani hanno d:mo 
strato in occasione delle ulti­
me competizioni elettorali 
una grande maturi tà demo­
cratica e una forte unità anti­
fascista. La città si salda 
con il suo retroterra: l'aspi­
razione alia rinascita diven­
ta comune. E" un processo :r-
roversibiie. La conferma vie­
ne non solo dal risultati elet­
torali delle ultime tre elezio 
ni nella federazione di Ca­
gliari. ma dai nsu'.taf. nella 
intera provincia : ne! 1972 
118 48 voi: pari al 27.43';: 
nel 1975 42 4S voti pari a! 
36.7'r: nel 1978 166.754 voti. 
p a h al 40Tf. 

«Il risultato esaltante ot­
tenuto dal part i to in queste 
elezioni stimola a fare di più 
e meglio. Un ulteriore salto 
di qualità — come ha soste­
nuto il segretario deila fede­
razione compagno Licio Atze-
ni nel discorso conclusivo 
— è possibile. I omunin i 

pertanto continueranno a por­
tare avanti !a loro proposta 
unitaria, di incontro e di in­
tesa fra le forze di sin atra e 
t ra i partiti autonomistici. La 
ci t tà di Cagliari è cambata 
profondamente nei suoi o-
rientamenti politici, nei valor: 
.deali. nelle coscienze. 

II voto del 20 gugno lo con­
ferma. Ha condannato il mal­
governo della DC. Dalla cri­
si attuale dell'amministrazio-
ne del capoluogo non si può 
uscire senza un programma 
serio e concreto che affronti 
l gravi problemi di Cagliari 
senza l'apporto e il contri­
buto dei comunisti ». 

Un particolare della grande manifestazione svoltasi in occasione dello sciopero generale per lo sviluppo della Val Basento 

Il Consiglio comunale di Pisticci rifiuta le scelte della Giunta regionale 

Liquichimica: tutto da decidere 
Devono essere sventate tutte le manovre messe in atto dal gruppo industriale — L'insediamento nel Meta-
pontino arrecherebbe seri danni allo sviluppo agricolo e a quello del turismo - Un convegno indetto dalla FULC 

Denunciati dal gruppo consiliare del PCI 

Illeciti ed abusi 
alF«opera pia» 

Mitrili di Acqua vi va 
Il licenziamento del dott. Sangiofgio si inquadra 
nella logica arroganza di gestione dell'ospedale 

Dalla nostra redazione 
BARI. 12. 

Il gruppo comunista al Con­
siglio comunale di Acquavlva 
ha preso posizione con un 
documento sul licenziamento 
del dr. Sangiorgio. aderente 
a Psichiatria Democratica. 
dall'ospedale Mlulli di Ac-
quaviva. Nel documento tra 
l'altro si afferma che « il li­
cenziamento del dr. Sangior­
gio. vicesegretario aziendale 
della Cgil. dall'Opera Pia O 
spedale Miulli di Acquaviva. 
si inquadra nel tentativi roz­
zi e arroganti di rivincita 
verso militanti comunisti e 
dirigenti sindacali persegui­
ti dalla parte più retriva del­
la DC pugliese all 'indomani 
del voto dei 20 e 21 giugno. 

Ma il caso del compagno 
Sangiorgio presenta — con­
tinua il documento del PCI 
— alcune caratteristiche pre­
cise. connesse alla situazione 
di palese illegittimità Istitu­
zionale dell'ente in cui egli 
lavora. L'ospedale Miulli è in­
fatti una delle t re opere pie 
che in Puglia sono sot t ra t te 
alla applicazione dell'art. 3 
della legge n. 132. che ricono­
sce de iure enti ospedalieri 
tutt i gli enti che esercitano 
esclusivamente ricovero e cu­
re degli infermi: paradossal­
mente il Miulli si è invece 
camuffato da ente ecclesia­
stico a partire dal 1970 grazie 
soprattut to a due decreti di 
classificazione opportunamen­
te manipolati, contro i quali 
a suo tempo già la sezione 
del PCI di Acquaviva presen­

tò un dettagliato esposto al­
la procura della Repubblica 
di Bari. 

Secondo il PCI di Acquavi­
va « il trasferimento da ente 
ecclesiastico ha consentito 
agli amministratori del Miul­
li. tutt i di provata fede lat-
tanziana, di sottrarsi ad ogni 
controllo e di procedere alle 
assunzioni senza procedura 
concorsuale e spesso in assen­
za dei requisiti prescritti. Ep­
pure, ed in ciò sta un ulte­
riore elemento di contraddi­
zione, l'affermata natura ec­
clesiastica del Miulli non im­
pedisce a questo ente di usu­
fruire di un acconto mensile 
di circa 330 milioni erogato 
dalla regione secondo la pro­
cedura prevista per gli enti 
pubblici; acconto definitivo 
sulla base di un numero di 
posti letto gonfiato del 35'. 
e di un costo della retta mai 
analiticamente verificato da-
gii organi di controllo. 

« Si comprende perciò da 
un Iato come eh attuali am­
ministratori del Miulli. quoti­
dianamente impegnati in que­
sta opera di falsificazione. 
trascurino ì problemi reali 
dell'ospedale le cui s trut ture 
sanitarie appaiono per molti 
aspetti assolutamente caren­
ti rispetto alle esigenze del 
territorio e di una seria pro­
grammazione ospedaliera: 
dall'altro, come in questa si­
tuazione abbiano corso le il­
legittimità e gli abusi più 
erossolani che alimentano fra 
i dipendenti un insostenibile 
clima di tens:one». 

Nostro servizio 
PISTICCI. 12 

La lunga e contorta vicen­
da de.Mi investimenti Liqui­
chimica in Basilicata e irli 
sviluppi recenti relativi alla 
localizzazione del complesso 
«Liquifarm» sono .stati al 
centro di una animatissimi! 
e affollatissima riunione del 
Consiglio comunale di Pistic­
ci. E' il sindaco di questo 
Comune inlatti che dovrà ri­
lasciale la licenza per la co­
struzione dello stabilimento in 
località Macchia, a pochini-
mi chilometri dal mi re , su 
di un'area pasta al centro del­
la sviluppata agricoltura Me-
Wi pontina. 

Parlavamo di lunja e tor­
tuosa vicenda: in effetti i pri­
mi clamori p r o p a l a n d o in 
ventilanti la possibilità di un 
grosso insediamento indu­
striale del gruppo Liquichimi­
ca in Val Basento. si ebbero 
già nel 1973. Dirigenti locali 
della DC. stampa cosi detta 
di informazione e RAI-TV. 
condussero allora una rumo 
rosa campagna sulla nuova 
localizzazione industriale in 
Basilicata, la Liquichimica. 
appunto, che nel frattempo a-
veva assorbito la Pozzi di 
Ferradina. e sulla creazione. 
nientemeno, di 22 mila nu>-
vi Dosti di lavoro. 
La battaglia per respinsero 
la pretesu della Liquichimica 
di insediarsi in pieno .Meta-
pontino con quel tipo di pro­
duzione. si sviluppò assai pre­
sto fino a costringere la D'J. 
all 'interno stesso del Consi­
glio Regionale, a prendere 
una posizione chiara sulla ne­
cessità di negare l'insedia­
mento in quella par te de"'i 
regione e le «tesse scelte pro­
duttive. 

Il Consiglio Regionale, .-olio 
l'incalzaro del forte movimen­
to di massa e dell'inizi m a 
del PCI e di altre forze p i 
litiche e sindacali, giunse in­
fatti a ribadire l'esigenza che 
l'insediamento avvenisse :n 
posizione tale da favorire al 
massimo le zone interne 'fu­
rono in sostanza fissati t ic 
poli: Scalo di Grassano. Fcr-
r-andlna e una zona a mon'e 
di Macchia di Pisticci). fcf.1-
vaguardare l'agricoltura e 
modificare le scelte di produ­
zione. La lotta delle popola­
zioni e delle forze democra­
tiche lucane aveva in tal ino-

CALABRIA - Chiesto l'intervento della Regione 

I sindacati per un incontro 
sui ritardi della Montedison 

La minaccia di dirottare gli investimenti da Crotone — Com­
promessi altri insediamenti — Nessun alibi può essere accettato 

Dal nostro corrispondente 

g. p. 

CROTONE. 12 
«Va. comunque, sottoli­

neato che. ove al superamen­
to di tale difficoltà non si 
dovesse giungere nel giro di 
qualcne mese, la Montedi­
son si vedrà costretta a di­
rottare m altre zone gli in­
vestimenti a t tualmente pre­
visti per Crotone ». Con que­
sta « minaccia » contenuta 
in una nota dell'aprile scor­
so indirizzata al presidente 
della Regione Calabria oltre 
che alle organizzazioni sin­
dacali e ad altri enti interes­
sati. ia direzione generale 
del colosso chimico interve­
niva nella vertenza a p e n a 
dalla Scvnntendenza alle an­
tichità di Reggio Calabria 
che. a seguito del rinveni­
mento di alcuni reperti ar­
cheologici nel terreno desti­
nato agli ampliamenti In­
dustriali. aveva * avanzato 
propositi di vincolo archeo­
logico praticamente su tut­
ta l'area del nucleo indu­
striale, mettendo cosi in for­

se non soltanto gì: investi­
menti Montedison. ma anche 
quelli deiìa Pertusola e del­
la Cellulosa Calabra (per 
complessivi 300 miliardi 

Le organizzazioni sinda­
cai: dei lavoratori non man­
carono. allora, di sottolineare 
ia loro perplessi.a di fron­
te a questo improvviso quan­
to sospetto «risveglio» del­
ia Montedison che. dopo aver 
tergiversato per due anni 
sfruttando all'uopo tut te le 
occasioni, inopinatamente 
mostrava di avere molta 
fretta nel dare inizio ai la­
vori di ampliamento e am­
modernamento degli attuali 
impan t i dello stabilimento 
di Crotone. E — come i fatti, 
ora. s tanno a dimostrare — 
si t rat tava di una perplessità 
più che legittima .se è vero — 
come è vero — che al su­
peramento delle difficoltà 
denunciate si è arrivati ol­
t re un mese fa (il ministro 
per i beni culturali, infatti. 
fin dal 10 giugno scorso, ha 
consentito la realizzazione 
degli Impianti programmati) 

senza che. peraltro, vi fo^se 
il minimo se^rno di vita da 
par te della società. Tant 'e 
che le stesse organizzazioni 
sindacali s; sono viste co 
.strette, osg:. a ch:edere l'in­
tervento del Presidente della 
Regione per arrivare ad un 
incontro con la società «a ! 
lo scopo — dice testualmen 
te la nota sindacale — di evi­
tare ulteriori e ingiustificati 
slittamenti che potrebbero 
trovare inconsistenti alibi 
con l'inizio del periodo fe­
riale e per valorizzare con 
att i concreti i risultati già 
raggiunti ». 

L'incontro è richiesto per 
la fine del corrente mese di 
luglio, ma non è da esclu­
dere che la direzione della 
Montedison tenterà di pro­
crastinarlo (in barba alla 
conclamata « f re t t a») . In 
ogni caso. però, è certo che 
l'azienda non avrà più a l t re 
carte da giocare per ritar­
dare ulteriormente l'inizio 
dei lavori già programmati. 

Michele La Torre 

do conseguito un primo ini 
portante risultato, tale iì,i ti«i-
stormare. come afferma ii 
compagno on. Nicola Ca'al-
do, sindaco di Pisticci. i pe­
ncolasi progetti iniziali della 
Liquichimica. 

A dimostrazione di quai.to 
1ossero gonfiati i dati sui nuo­
vi posti dì lavoro annunciati 
da interessati propagandisti. 
si parla ousi di 1920 occupati 
nello stabilimento che dovrei) 
be sorgere a Macchia di Pi­
sticci e i cui tempi di rea­
lizzazione. come dice il com­
pagno D'Angella. consigliere 
comunale, rischiano di arri­
vare addiri t tura al 1980. Il 
problema — di cui. in modo 
particolare, si è occupato il 
Consiglio comunale di Pistic­
ci — è una ulteriore testi­
monianza delle manovre. 
grandi e piccole, che vengo 
no portate avanti sulla que­
stione dell'insediamento della 
Liquifarm. 

In Consiglio Regionale non 
si riusci a far arretrare l'in­
sediamento in una posizione 
più a monte di Macchia di 
Pisticci e cesi, malgrado le 
perplessità manifestate dalla 
stessa giunta regionale e il 
parere negativo espresso dal­
la Sovrintendenza ai Monu­
menti, si continua ad insiste­
re per l'insediamento in pie­
no Metapontmo e la costru­
zione del porto (con i fondi 
pubblici ma ad esclusivo van­
taggio della Liquichimica». 
La localizzazione ottimale — 
ci dice il sindaco di Pisticci 

- è senza dubbio quella di 
un arretramento del comples 
ao lungo la Val Basento. in 
un punto .situato tra Pisticci. 
Marconia e Bernalda. lale à.i 
non danneggiare l'agricoltura 
e le attività turistiche del Me-
tapontino. E' chiaro — ha ag­
giunto il compagno Nicola Ca­
taldo — che Io decisione cir­
ca la localizzazione non spet­
ta al Comune di Pisticci ben­
sì alla Regione; tuttavia il 
Consizlio comunale aveva ed 
ha il diritto e il dovere eh 
dichiarare II suo dissenso dal­
la scelta della località M.u 
chia. 

Ci sono però altri elementi, 
ci dice il sindaco, che sotto­
lineano ancor più eli o.spetti 
negativi delia 6ce!ta che s: 
vuol fare: due imprese che 
aveva già progettato di crea 
re centinaia di nuovi pasti 
d: lavoro, hanno già annun­
ciato l'impossibilita di realiz­
zare gli insediamenti in pre­
senza di una iniziativa indu­
striale palesemente in contra­
sto con tali iniziative turisti­
che. La DC frat tan 'o. assu­
me atteggiamenti diversi A 
seconda che stia nella Giunta 
regionale, nel Consiglio comu­
nale di P.sticci o nel Consor­
zio per l'are* industriale del 
Materano al quale spetta la 
redazione del Piano regola­
tore. 

II Presidente della Giunta 
e l'Assessore Regionale alle 
att ività produttive, democri­
stiani. hanno sostenuto, in j n 
incontro con il sindaco di P.-
siieci. che mancando ancora 
il Piano regolatore definitivo 
dell'area, qualsiasi licenza in 
deroga per la ca-truzione dei-
la Liquifarm è illegittima ma 
si potrebbe pensare ad un 
eventuale ricordo a una va­
riante del piano stesso o ad­
dirittura. sempre a parere dei 
due responsabili regionali, t-i 
potrebbe sostenere la validi­
tà dello stesso Piano regola­
tore preliminare. Il Consor­
zio industriale dal canto suo, 
presidente un ex sindaco de 
moenstiftno di Matera, ha la 
responsabilità di non avere 
ancora pronto il Piano rego­
latore definitivo. mentre 
quando si è t ra t ta to di conse­
gnare copia del Piano preli­
minare al comune di Pisticci. 
nel 1974 (quando vi era u n i 
amministrazione D O . inspie­
gabilmente i documenti no.i 
sono stati protocollati e pare 
siano finiti in casa dell'ex sin­
daco DC. 

I democristiani di Pisticci 
accusano oggi l'amministra­
zione di sinistra di non aver 
discusso per tempo il Piano 
regolatore (dopo che essi stes­
si avevano evitato di far pro­
tocollare la relativa documen­
tazione) e Insistono per la 

I concessione della licenza in 
deroga. Per la verità — ag­
giunge il compagno on. Nicola 

! Cataldo — nell'ultima riunlo-
t ne del Consiglio comunale, il 
i gruppo democri.sti I.ÌO ha evi-
, tato di insistere su questo 
! punto, forse perchè ha capito 
j che dal punto eh vista giuri 
I dico non è passibile rilascili 
j re alcuna licenza in deroga 
| che modifichi l'uso agricolo 

cui era destinato originaria 
I mente il suolo .sul quale si 
i vuol far sorgere la Liquifarm. 
' .senza che .sia intervenuto un 
I nuovo strumento di piano va-
| lido ;i tutti »li effetti e senza 
j che vi sia il nullaosta della 
jSovrintendenza HI Monumenti. 

La stessa giunta regionale 
poi. azgiutiire il compagno 
Amedeo Cataldo, capogruppo 
del PCI nel Con.sigllo comu­
nale. .sollecitata <i far perve­
nire un proprio parere legale 
.sull'intera questione, fino a 
questo momento ha taciuto. 

La |x>.sizione espressa dal 
Consiglio comunale su tut ta 
la delicata materia ci dico 
il sindaco, è chiara: il Consi­
glio. con il voto contrario del 
gruppo democristiano ha 
espresso il proprio dissenso 
dalle scelte operato dalla 
giunto regionale in ordine al­
la localizzazione della Liqui­
farm. scelte che hanno so-
stanzialmente disatteso le in­
dicazioni dello stesso Consi­
glio regionale per una collo 
cazionc più a monte nei con­
fronti di Macchia di Pisticci 
e ha diehiarato la propria 
contrarietà alla rcal'zzazione 
del porto ritenendola una in 
frastruttui.i non necessaria 
potendo e.sscre utilizzato i! vi­
rino porto di Taranto nonché 
mezzi di trasporto stradali e 
.soprattutto quelli ferroviari 
tramite il raddoppio della li­
nea Taranto Metaponto Po­
tenza. 

Il Consiglio comunale no!, 
conclude II compagno Catal­
do. all 'unanimità, ha chiesto 
alla Reeione di impegnami 
nell'organizzare corsi di pre­
parazione professionale per la 
manodopera .soprattutto gio­
vanile necessaria al funziona­
mento dello stabilimento. a 
predisporre per tempo ogni 
iniziativa idonea a facilitare 
il tra.-porto di manodopera 
dai paesi vicini, a rendersi 
garante della coitcmpor.'inea 
realizzazione de::!: impianti di 
Gra.s«ano Scilo e Forrandma 
e d: assicurare !a continuità 
di lavoro e il po'enziamento 
del l ' impunto delia e ninne* 
mer.d:ona!e di Tito, di predi­
sporre progetti spr-cieli per !« 
produzione del mais nelle zo­
ne interne delia regione an­
che al fine di salvaguardare 
le colture pressate del Meta-
pontino e l'attività dello stes­
so zuccherificio di Policoro 

nonché ad adoperarsi per rea­
lizzare il centro direzionale » 
di ricerca e la sede fischia 
della Lio i!eh:rr..cì a M-irco-
nia o a Pisticci (e non a Ma-
Trra come <l<~ ma -'ferie amen t i 
h i chiesto 1 a.-_ •*•,/)re recrio 
n.»!e al lavoro!. 

Il Con-igl.o comunale, ha 
concluso il compagno Nicol* 
Cataldo, ha ch.c--.to anche al 
Consorzio Industriale del Ba­
sento di presentare al più 
presto il proiet to c-^cutivo 
del nuovo P.ano regolatore: 

I-a ques'-.or.c* è -tata affron­
tata , i r / ! ,c .n un convegno 
*ndetto dalia FULC al quale 
hano partecipato i rappresen­
tanti dei Consigli di fabbri­
ca della Va! Basento. delle 
organizzazioni sindacali degli 
ed.'.; e dei brace.anti e della 
Fed^raz.one CGIL. CISL. UIL 
d: Potenza e di Matera. Nella 
relazione e stata affermata 
l'esigenza di valorizzare le zo­
ne interne senza distruggere 
le colture pregiate del Me-
tapontino. D; qui l'esigenza 
di intervenire presso la Regio­
ne Basilicata e presso ti Con­
sorzio industriale di Matera 
perché si elabori subito un 
piano per l 'assetto del terri­
torio e si open per la realiz­
zazione contestuale delle ope­
re strutturali e degli impian­
ti produttivi. Al tempo s tev 
s.o si sollecita un piano per 
la formazione professionale. 

Saverio Petruzzellis 
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